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Collocazione 
Per 777  (inv. 40105) 
Per 837  (inv. 40143) 

Motto  

Periodicità Si pubblica ogni settimana 

Anno di Fondazione 1904 

Luogo 
Benevento, Tipografia De Martini; 
Benevento, Tipografia D’Alessandro; 
Benevento, Tipografia Forche Caudine 

Direttore Achille Sertoli 

Gerente Responsabile Vincenzo Vessichelli 

Descrizione 
Dimensioni: cm 35x51, nel volume Per 777 sono notevolmente ridotte per 
rientrare nella rilegatura 
Numeri in gran parte rilegati 

Note di possesso 

Dei destinatari originari a volte non si legge il nome, poiché tagliato per la 
rilegatura; tuttavia molti sono leggibili: 

Albino Vincenzo, Benevento 
Avv. Antonio Mellusi, Napoli 
De Lucia Raffaele, S. Agata dei Goti 
Sig. Iadanza Pietro, Fragneto Monforte 
Avv. Isernia Achille, Benevento 
Sign. Marotti Luigi fu Salvatore, Benevento 
Rev. P. Bonaventura da Montefalcone, Casalbore, Avellino (Respinto al 
mittente) 
Dott. Zazo Domenico, Benevento 

1904 (Anno I), 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18, 19-
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 39, 40, 41, 42, 
43, 45, 47, 48, 49, 50, 51-52 

Numeri conservati 
1905 (Anno II), 1, 2, 3, 4-5, 6-7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15-16, 17, 18, 
19, 20, 21-22, 23, 26*, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 
40, 41, 42-43, 44-45  

Il numero 1 de Il giornale di Benevento, datato 2 gennaio 1904, presenta il programma: «Non diremo che 

veniamo a colmare un vuoto, o a soddisfare un bisogno che si sentiva di un giornale, che si occupasse di 

proposito di quanto ha attinenza  con la vita pubblica; né diremo, che siamo l’espressione della opinione 



pubblica, o di un gruppo di volenterosi, che vogliono salvare la Patria dalla jattura presente. Vogliamo 

destare da quel torpore, che è così naturale nelle popolazioni del Sud, la nostra Provincia, la quale 

sonnecchia, paga di lasciar fare a quelli che sono nelle amministrazioni, salvo a gridar e ad agitarsi, 

quando, per effetto di quel torpore, danni irreparabili risentono i poveri contribuenti». 

Il giornale si occupa soprattutto di attualità e politica, dando risalto a notizie come l’impianto della linea 

telefonica tra Napoli e le Puglie, o la realizzazione della ferrovia Benevento–Cancello (1904). 

Sostiene la candidatura di Gaetano Rummo al Parlamento Nazionale (1904) e una particolare attenzione è 

affidata alle istituzioni in genere; ad esempio, Il nostro Consiglio Provinciale presenta, uno per numero, 

con tanto di ritratto, tutti i consiglieri della Provincia (1905). 

Errico Mele è solitamente l’autore degli articoli in prima pagina, spesso corredati dalle fotografie di Luigi 

Intorcia, titolare del noto laboratorio fotografico al Corso Garibaldi. 

Sul n.11 del 1904 si commenta il disegno di legge, appena approvato dalla Camera, che avrebbe dato alle 

donne il diritto di esercitare la professione legale: «Questo passo compiuto è stato intempestivo. Troppo 

presto. Per pervenirvi bisogna ancora attendere ad una preparazione di educazione seria, razionale. In 

questo resta molto da fare. Poiché l’evoluzione del cuore e della mente, nella donna, vale quanto 

metterla in grado di valutare e di ben usare degl’invocati attributi maschili. Con le nostre leggi sociali, 

fin qui non siamo arrivati. Occorrono ancora degli anni! Un frutto agreste, all’apparenza maturo, una 

volta inghiottito, può arrecare allo stomaco gran nocumento». 

Tra le rubriche: Igiene, firmata da Doctor; Vita nei campi, a cura di Ager; La rubrica femminile, firmata 

dalla Principessa di Belgioioso. 


